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rale alle strutture di supporto
alla ricerca e alla didattica, di
cercare accordi direttamente
con le associazioni degli edito-
ri, nella consapevolezza di po-
ter condividere, pur nella di-
versità dei ruoli, l’interesse per
la diffusione della cultura.
La sessione sull’editoria elet-
tronica si è caratterizzata per la
presentazione di numerose e
variegate esperienze, sia italia-
ne che straniere. Infatti è in-
dubbio che esperienze signifi-
cative continuino a venire dai
settori che per primi hanno in-
tuito le possibilità del nuovo
mezzo, come le esperienze
proposte da Simonetta  Pa-
squalis della pubblicazione
della rivista elettronica Jour-
nal of High Energy Physics
(JHEP) da parte dei fisici della
S.I.S.S.A. che sono quindi au-
tori, editori, oltre che, natural-
mente, lettori delle proprie
produzioni, con tutti i proble-
mi  e le sfide che questo com-
porta come illustrato nella re-
lazione di Desmond Reaney.
Ma la novità è, credo, piuttosto
in quello che si muove nella
realtà italiana in settori diffe-
renti. Fabio Valenziano ha pre-
sentato un sistema di servizi
integrati dentro il progetto Di-
gital Library. Il CILEA è da
anni impegnato nella creazio-
ne di servizi di e per le biblio-
teche in linea. Il progetto più
nuovo, ancora in fase di ap-
prontamento è quello della ge-
stione consortile di risorse
elettroniche full text con l’in-
dubbio vantaggio di offrire
economie di scala alle univer-
sità e agli enti di ricerca ade-
renti al progetto, liberandoli
nel contempo dalla gestione
della parte contrattuale. Una
strada che può trovare consen-
so nella realtà di ricerca italia-
na, dove scarsa è ancora la ca-
pacità di iniziative autonome
di creazione di consorzi in
questo settore. Un’ulteriore
buona notizia è poi arrivata da
Pisa dove Mirko Tavoni ha il-
lustrato la “Biblioteca telema-
tica italiana”, un’iniziativa
volta a mettere a disposizione
degli studiosi, non solo una
raccolta di testi dal medioevo,
ma anche di strumenti di ricer-
ca che ne consentano l’analisi.
Ha completato il quadro della
Sessione Veronica Fraser che
ha illustrato i nuovi traguardi
che in Gran Bretagna sono sta-
ti posti al National Health Ser-
vice, per lo sviluppo dell’atti-
vità di diffusione dell’informa-
zione. A tal proposito si sta la-
vorando per la creazione della
National Electronic Library
for Health, un servizio che do-
vrebbe consentire a tutto lo
staff sanitario ed anche ai pa-
zienti, di rintracciare agevol-
mente tutte le notizie utili al fi-
ne di migliorare l’assistenza. 
I problemi e le iniziative nel
campo della cooperazione e in
particolare nel settore biome-
dico sono stati poi ripresi nel-
la sessione Project del secon-
do giorno del convegno. Va-
lentina Comba ha illustrato la
situazione italiana relativa-
mente allo sviluppo di forme
di cooperazione, sottolinean-
do la necessità di un loro in-
cremento e consolidamento
per una migliore efficienza e
qualità complessive dell’of-
ferta di servizi nel campo del-
l’informazione digitale, spe-
cialmente nel settore accade-
mico. La relazione ha presen-
tato i dati raccolti dall’Osser-
vatorio per la valutazione del
sistema universitario del
MURST, da cui si evince un
panorama organizzativo e ge-
stionale estremamente fram-
mentato da cui non possono
derivare che servizi diseguali
e complessivamente scarsa-
mente efficienti. Enrica Vero-
nesi ha poi illustrato un servi-
zio gestito all’interno del pro-
getto complessivo Digital li-
brary del CILEA illustrato nel
suo complesso il giorno prece-
dente da Fabio Valenziano: si
tratta del Sistema Biblioteca-
rio Biomedico Lombardo
(SBBL) istituito dalla regione
Lombardia nel 1994 con lo
scopo di una circolazione ra-
pida e facile dell’informazio-
ne in tutte le strutture sanita-
rie, anche quelle più periferi-
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